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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA E PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI DI GESTIONE DEL PALAZZETTO COMUNALE 
DELLO SPORT DI OSTELLATO SITO IN OSTELLATO CAPOLUOGO CON DECORRENZA DAL 
01/12/2022 AL 30/11/2027 - CIG: 9402880E08 
 
  
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
La concessione in oggetto ha lo scopo di promuovere un utilizzo sistematico degli spazi del palazzetto 
dello sport di Ostellato; l’impianto sportivo da affidare in concessione è destinato a favorire la pratica di 
attività sportive, ricreative e sociali di interesse pubblico, quali l'attività motoria a favore dei disabili e 
degli anziani, l'attività formativa per preadolescenti e adolescenti, l'attività sportiva per le Scuole, 
l'attività ricreativa e sociale per la cittadinanza. 
Il Concessionario, nella gestione dell’impianto concesso, condivide con il Comune, l’obiettivo di favorire, 
diffondere e promuovere la pratica sportiva di base a sempre maggiori strati della popolazione, senza 
distinzione alcuna. 
Tra le finalità perseguite dal Comune, vi rientra la promozione dell'utilizzo degli impianti sportivi da parte 
dei bambini e dei ragazzi, la tutela delle utenze deboli, la priorità allo sport di base e alla socialità indotta 
dallo stare insieme per giocare e ricrearsi, lo spazio a sostegno delle aggregazioni sportive libere e 
spontanee con possibilità di garantire l'utilizzo delle strutture da parte dei giovani che non sono 
organizzati in gruppi sportivi per la promozione dei cosiddetti “sport minori”, purchè compatibili con le 
caratteristiche dell’impianto. 
La gestione dell’impianto deve essere improntata a criteri di efficacia ed efficienza, economicità, 
trasparenza, correttezza amministrativa e rispetto delle leggi e delle regole e deve tendere alla 
integrazione di tutti i cittadini, alla coesione sociale ed allo sviluppo della cultura, del rispetto per 
l’ambiente e per la cosa pubblica. 
 
OGGETTO DELLA GARA 
Oggetto della presente gara è l’affidamento in concessione del servizio di gestione del Palazzetto 
comunale dello Sport sito in Ostellato capoluogo.  
L’impianto che il gestore utilizzerà è costituito dalle seguenti strutture: campo da gioco per discipline 
varie, spogliatoi, infermeria, tribune, locali di servizio, area verde esterna, così come riportate nelle 
planimetrie che si allegano come parte integrante sotto le lettere A) B1) B2) B3).  
L’impianto è dotato degli arredi ed attrezzature elencate nel documento che si allega come parte 
integrante sotto la lettera D). 
L’impianto è stato approvato dal CONI ed è stato omologato per la pratica delle seguenti discipline 
sportive: pallavolo e pallacanestro. 
 
 
DURATA CONTRATTUALE 
La presente concessione ha decorrenza dal 01 dicembre 2022 sino al 30 novembre 2027. 
E’ prevista altresì una proroga tecnica della durata di mesi 6 (sei), nelle more della conclusione dell’iter 
procedurale per la definizione del nuovo affidamento. 
 
VALORE DELLA CONCESSIONE E PIANO ECONOMICO FINAZIARIO RELATIVO ALLA GESTIONE 
Il valore complessivo della concessione in relazione all’intero periodo di affidamento è calcolato in Euro 
375.000,00 (trecentosettantacinquemila/00) oltre ad Euro 37.500,00 per la proroga tecnica, e così per 
complessivi Euro 412.500,00 (quattrocentododicimilacinquecento/00); 
La gestione è supportata da un contributo “annuo” alla gestione da parte del Comune quantificato e posto 
a base di gara in € 29.000,00 non soggetto ad IVA, che contribuisce all’equilibrio economico 
dell’impianto, il cui importo verrà determinato in sede di offerta mediante ribasso sulla cifra posta a base 
di gara. 
Per tutta la durata della concessione è prevista la corresponsione da parte del soggetto gestore di un 
canone annuo il cui importo verrà determinato in sede di offerta mediante rialzo sulla cifra posta a base 
di gara di Euro 2.800,00 (oltre IVA), calcolata nella misura del 10% dei ricavi di gestione. 
Nella stesura del Piano Economico Finanziario (PEF) si è tenuto conto dell’incidenza sui costi e ricavi 
derivante dai vincoli e dagli obblighi posti dal Comune di Ostellato e riportati in sintesi nel capitolato di 
concessione. 



Gli elementi del piano economico e finanziario stimato dall’Amministrazione Comunale sono elaborati a 
partire dalle caratteristiche della struttura sportiva, dalla stima dei costi e dei ricavi riferiti alle gestioni 
precedenti, dal bacino di utenza in relazione al territorio ove l’impianto è collocato e dai possibili utilizzi 
dello stesso. 
Considerato che l’impianto è destinato: 
- ad uso scolastico da parte delle scuole del capoluogo nella fascia oraria antimeridiana; 
- allo svolgimento di attività sportive libere nella fascia meridiana e serale, comprese altresì attività 
sportiva sottoposta  all’applicazione di tariffe comunali  
è previsto un contributo a supporto della gestione  quantificato in € 29.000,00 non soggetto IVA  
 
Di seguito vengono illustrate le motivazioni della quantificazione sia dei ricavi che dei costi di gestione: 
 
RICAVI DI GESTIONE 
I ricavi totali della concessione sono calcolati su un’apertura di 300 giorni all’anno. 
L’analisi della potenzialità di realizzo di ricavi della gestione dell’impianto sportivo è stata fatta 
considerando le seguenti voci, tutte al netto dell’Iva: 

- Ricavi da affitto spazi per attività sportiva soggetta a tariffa comunale (allenamenti, partite, 
manifestazione sportive della durata massima di 20 h/settimanali); 

- Ricavi da corsi organizzati dal concessionario soggetti a tariffa libera del concessionario; 
- Ricavi dalle quote associative da parte degli iscritti ai corsi organizzati dal concessionario; 
- Ricavi da rimborso costi utenze da parte del Comune di Ostellato per l’utilizzo dell’impianto da 

parte delle scuole durante l’orario antimeridiano; 
- Ricavi da spazi pubblicitari con cartellonistica; 

La gestione è altresì supportata da un contributo alla gestione da parte del Comune quantificato in               
€ 29.000,00 non soggetto IVA, che contribuisce all’equilibrio economico dell’impianto. 
 
Le voci inserite nel piano economico e finanziario tutte al netto dell'IVA, sono le seguenti: 
A) Componenti positivi (introiti): 
A1) proventi dai corsi svolti: Euro 25.000,00  
A2) proventi dalle quote associative:  Euro 3.500,00   
A3) rimborso utenze dal Comune di Ostellato per l’uso scolastico: Euro 10.500,00  
A4) prezzo (art. 165 c 2 DLgs 50/2016) corrisposto dal Comune di Ostellato: Euro 29.000,00. 
A5) proventi da pubblicità con cartellonistica: Euro 3.000,00  
A6) tariffe di utilizzo impianto corrisposte da terzi: Euro 4.000,00  
e così per un importo stimabile annuo pari ad Euro 75.000,00.  Non si è tenuto conto di introiti episodici 
o eccezionali o di entità non rilevante.  
Gli importi sopra indicati sono da intendersi comprensivi di IVA, se ed in quanto dovuta. 
 
A4) Contributo a carico del Comune: 
L’Amministrazione comunale  corrisponderà al concessionario un contributo annuo, a titolo di prezzo ai 
sensi dell’art. 165 comma 2 del DLgs 50/2016, in quanto risulta evidente dai dati posti più sopra a 
confronto che l'equilibrio economico-finanziario della concessione di servizio in argomento necessiti di 
intervento pubblico del Comune. 
Infatti il contributo del Comune è funzionale al contenimento dei valori delle tariffe per gli utilizzatori del 
palazzetto, valori approvati dal Comune di Ostellato con Deliberazione GC n. 39 del 07.03.2013 e tiene 
anche conto che il concessionario non può avere la completa autonomia nel gestire il palazzetto, in 
quanto il Comune ha disposto che lo stesso palazzetto nel periodo scolastico sia utilizzato 
prioritariamente dalle scuole, con obbligo per il concessionario della custodia, controllo e pulizia della 
struttura. 
Si ritiene che detto contributo debba rimanere costante negli anni in quanto le attività economiche che il 
concessionario potrà svolgere non potranno di fatto discostarsi in maniera significativa da quelle già oggi 
condotte dall’attuale concessionario e quindi non è ipotizzabile  una significativa maggiore redditività delle 
stesse. 
Si ritiene congruo il prezzo ai sensi dell’art. 165 comma 2 del DLgs 50/2016, da intendersi come 
contributo al concessionario per ogni anno di attività, pari ad Euro 29.000,00 (ventinovemila/00), 
non soggetto ad IVA.  
 
COSTI DI GESTIONE 
Per quanto riguarda i costi annuali di gestione, si è tenuto conto delle spese “tipiche” di una struttura 
sportiva. Si mette in evidenza che nel presente documento i costi relativi a: personale, manutenzione, 
utenze, Tari, imposte e assicurazioni, sono già stati calcolati su base annuale non essendo soggetti ad 
interruzioni o scorporazioni temporali riferite al solo periodo di apertura dell'impianto oppure perché 
collegati alla necessità di mantenimento della struttura anche nei periodi di chiusura. 
 
Le voci inserite nel piano economico e finanziario tutte al netto dell'IVA, sono le seguenti: 
 
B) Componenti negative (costi): 



B1) acquisti (tessere ENDAS, abbigliamento, materiale di consumo, attrezzature di consumo): Euro 
2.500,00  

B2) manutenzione ordinaria del palazzetto tramite terzi: Euro 3.900,00  
B3) compensi (amministratore, art. 67 comma 1 lett. M DPR 917/1986, rimborsi chilometrici): Euro 

37.000,00   
B4) spese amministrative: Euro 1.500,00  
B5) spese generali - utenza acqua potabile: Euro 800,00 
B6) spese generali - utenza energia elettrica: Euro 9.000,00   
B7) spese generali - utenza gas metano:  Euro 15.000,00   
B8) altre spese generali (polizze assicurative, cancelleria, spese postali, corsi aggiornamento): Euro 

2.500,00  
B9) canone a favore del Comune: Euro 2.800,00  
e così per un importo stimabile annuo pari ad Euro 75.000,00. Non si è tenuto conto di spese legate a 
fattori episodici o eccezionali o di entità non rilevante. Gli importi sopra indicati sono da intendersi 
comprensivi di IVA, dove applicabile. 
 
B9) Canone 
Per tutta la durata della concessione è prevista la corresponsione da parte del soggetto gestore di un 
canone annuo il cui importo verrà determinato in sede di offerta mediante rialzo sulla cifra posta a base 
di gara di Euro 2.800,00 (Iva esclusa), calcolata nella misura del 10% dei ricavi di gestione. 
La quantificazione del canone è stata effettuata solo sulle voci A1) e A5) “Proventi dai corsi svolti e 
proventi da pubblicità con cartellonistica. 
 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

  

COMPONENTI POSITIVI     

Proventi da corsi      25.000,00 €  

Proventi da quote associative         3.500,00 €  

Rimborso utenze uso scolastico      10.500,00 €  

Proventi da pubblicità - cartellonistica         3.000,00 €  

Rimborso spese da terzi - tariffe uso palazzetto         4.000,00 €  

Contributo comune      29.000,00 €  

Totale componenti positivi      75.000,00 €  

  

COMPONENTI NEGATIVI     

Compenso amministratore + Compensi art 67 lettera M + rimb 
km      37.000,00 €  

Manutenzione attrezzature          3.900,00 €  

Utenza - acqua            800,00 €  

Utenza - energia elettrica         9.000,00 €  

Utenza - gas metano      15.000,00 €  

Spese amministrative          1.500,00 €  

Spese generali (Polizze assicurative ecc.-tessere-mat vario)         2.500,00 €  

Acquisto beni (tessere, abbigliamento, mat. Attr. Consumo)         2.500,00 €  

Canone di concessione a favore del Comune         2.800,00 €  

    

Totale componenti negativi      75.000,00 €  
 
 
REQUISITI 
 
Requisiti di ordine generale: 
Possono partecipare alla manifestazione di interesse i soggetti per i quali non sussistono motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 del Dlgs n. 50/2016. 
 
Requisiti di idoneità professionale: 
Possesso di iscrizione, laddove previsto dalla normativa di riferimento e dalla natura giuridica del 
soggetto, alla C.C.I.A.A. (registro Imprese) per attività attinenti all’oggetto della manifestazione 



d’interesse, ovvero, se cooperativa, iscrizione all’albo delle società cooperative istituito con D.M. 
(Ministero delle attività produttive) del 23.06.2004, ovvero, se associazione di promozione sociale, 
iscrizione all’Albo regionale delle Associazioni di promozione sociale ai sensi dell’art. 4 della LR 
09.12.2002 n. 34 e s.m.i.; qualora l’operatore economico non possegga nessuna delle precedenti 
iscrizioni dovrà in sede di offerta darne motivazione e comunque dimostrare adeguata idoneità 
professionale. 
Tutti gli operatori nell’oggetto sociale dovranno comprendere l’attività oggetto del presente avviso, così 
come le Società ed Associazioni sportive dilettantistiche, Enti di promozione sportive legalmente costituiti, 
affiliati e riconosciuti dal CONI, dovranno possedere statuto redatto in forma di atto pubblico o scrittura 
privata autenticata che comprenda, tra gli oggetti sociali, l’attività oggetto della concessione. 
 
Requisiti di capacità economico-finanziaria: 
 
Essere in possesso della capacità economica e finanziaria necessaria per assolvere puntualmente agli 
impegni contrattuali.  
 
1-(REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA) negli ultimi tre esercizi finanziari sono 
stati conseguiti introiti globali per un importo non inferiore ad Euro 220.000,00 (duecentoventimila/00), 
comprensivi di IVA, dove applicabile, e precisamente: 
anno 2019 ; 
anno 2020 ; 
anno 2021 ; 
 
2-(REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA) negli ultimi tre esercizi finanziari sono 
stati conseguiti introiti minimi annui, relativi ai servizi nel settore oggetto della procedura, non inferiori a 
Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) annui, comprensivi di IVA, dove applicabile e precisamente: 
anno 2019 ; 
anno 2020 ; 
anno 2021 ; 
L’Amministrazione provvederà a richiedere produzione della documentazione contabile afferente il 
possesso dei requisiti dichiarati (es. bilanci, etc.) 
 
CRITERI VALUTATIVI 
 
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, con un punteggio massimo di 100 punti. 
 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti elementi di 
valutazione: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 punti 

Offerta economica 30 punti 

TOTALE 100 

Il punteggio totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a PT+PE dove: 

PT= somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica; 

PE = somma dei punti attribuiti all’offerta economica; 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 



Offerta tecnica: max 70 punti. L'offerta tecnica, deve consistere unicamente nell’indicazione di ciò che 

l'offerente propone in merito ai seguenti sub criteri (per i quali vengono indicati gli specifici punteggi massimi 

assegnabili): 

Tabella dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

 
ELEMENTI 

DI 

VALUTAZIONE 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO 
Punti 

massimi 

assegnabili 

1 

Progetto 
gestionale delle 
proprie attività 

sportive 

Dovrà essere descritto, in modo esaustivo, il complesso delle 
attività sportive che si intende attivare nell’ambito della 
propria attività associativa. Verranno privilegiate le attività 
riguardanti i bambini, i giovani e la terza età, premiando 
comunque le proposte che contemplino un ventaglio più 
ampio possibile di utilizzatori. 

20 

2 

Progetto 
gestionale delle 
proprie attività 

sociali, 
aggregative e 

ricreative 

Dovrà essere descritto, in modo esaustivo, il complesso delle 
attività sociali, aggregative e ricreative che si intendono 
attivare nell’ambito della propria attività associativa. 
Verranno privilegiate le attività riguardanti i bambini, i giovani 
e la terza età, premiando comunque le proposte che 
contemplino un ventaglio più ampio possibile di utilizzatori. 

20 

3 

Progetto 
gestionale di 
promozione 
dell’attività 

sportiva 

Dovrà essere descritto, in modo esaustivo il progetto che si 
intende attuare al fine di promuovere l’attività sportiva (es. 
pubblicità, interventi presso scuole e altre realtà socio-
culturali, tariffe agevolate per le attività di squadra, 
problematiche legate all’obesità infantile, ecc.). 

10 

4 

Sistema 
organizzativo di 

fornitura del 
servizio: periodi di 
apertura proposti 

Dovrà essere indicato il numero di mesi di apertura 
dell’impianto che l’operatore si impegna a garantire a favore 
dei vari tipi di fruitori. 

10 

5 

Sistema 
organizzativo di 

fornitura del 
servizio: addetti 

impiegati e 
qualifiche 

L’operatore dovrà indicare gli addetti che intende impiegare 
con le rispettive qualifiche (dovrà essere indicato il personale 
diplomato/laureato ISEF o con titolo di studio equipollente. 
Non si terrà conto degli addetti alle pulizie o di altro 
personale ausiliario non direttamente utilizzato nella 
conduzione delle attività sportive). 

5 

6 

Giorni di utilizzi 
gratuiti riservati al 

Comune 

Dovranno essere indicati i giorni annui messi a disposizione 
gratuitamente a favore del Comune, oltre i dieci minimi 
previsti all’art. 8 “Oneri a carico del gestore” comma 1) 
lettera g) del capitolato di concessione. 

5 

 totale  70 

 

 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

Per ciascuno dei sub criteri 4 e 6 l’offerente dovrà presentare il valore proposto; in ciascuno di detti sub 

criteri il concorrente che avrà proposto il valore maggiore fra tutti concorrenti conseguirà il punteggio 

massimo, e gli altri concorrenti in proporzione ad esso, secondo il seguente schema: 

Pi = PMAX * Vi / VMAX 

Dove si intende: 

Pi : punteggio del concorrente iesimo 



PMAX : punteggio massimo attribuibile 
Vi : valore proposto dal concorrente iesimo 
VMAX : valore maggiore fra quelli proposti dai concorrenti 
 
Nella determinazione di Pi si terrà conto esclusivamente delle prime due cifre decimali (arrotondando il 

secondo decimale al decimale superiore qualora il terzo decimale sia uguale o superiore a 5; diversamente, il 

secondo decimale sarà arrotondato al decimale inferiore). 

Per ciascuno dei sub criteri 1, 2, 3 e 5 verrà valutata la consistenza, la completezza e la qualità della 

proposta. I progetti presentati saranno valutati attribuendo il punteggio relativo ai singoli sub criteri. 

Ciascun commissario della commissione giudicatrice, dopo l'esame dei singoli progetti degli offerenti e dopo 

il confronto comparativo degli stessi, provvederà all’attribuzione dei punteggi parziali assegnando ad ogni 

singola offerta, per ciascun sub criterio 1, 2, 3 e 5, un giudizio, mediante un coefficiente compreso tra 0 e 1, 

come segue: 

Coefficiente Descrizione 

0,00 - 0,20 

La proposta contiene una trattazione insufficiente dell’elemento in esame. Inoltre, 
quanto emerge dalla descrizione fornita dimostra scarsa consistenza, insufficiente 
completezza e mediocre qualità della proposta. 
INSUFFICIENTE 

0,21 – 0,50 
La proposta dimostra sufficiente consistenza, completezza e qualità. 
SUFFICIENTE 

0,51 – 0,75 
La proposta contiene una buona trattazione dell’elemento in esame e dimostra 
una buona consistenza, completezza e qualità. DISTINTO 

0,76 – 1,00 
La proposta contiene una dettagliata ed attenta trattazione dell’elemento in 
esame e dimostra una più che ampia consistenza, completezza e qualità. 
OTTIMO 

 

Il coefficiente risultante della commissione sarà la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari, 

tenendo conto esclusivamente delle prime due cifre decimali (arrotondando il secondo decimale al decimale 

superiore qualora il terzo decimale sia uguale o superiore a 5; diversamente, il secondo decimale sarà 

arrotondato all'unità inferiore). 

Il coefficiente risultante come sopra descritto verrà moltiplicato per il valore massimo attribuibile a ciascun 

sub criterio 1, 2, 3 e 5. Per ciascuno dei sub criteri 4 e 6, il valore attribuito sarà il risultato matematico del 

calcolo in precedenza decritto.  

SI EVIDENZIA che l'offerta tecnica deve consistere TASSATIVAMENTE nella sola esposizione dei singoli 

distinti sub criteri 1, 2, 3, 4, 5 e 6. Qualora l'offerta fosse presentata in modi diversi dallo schema di 

esposizione più sopra richiesto e risultasse impossibile attribuire un punteggio preciso a ciascun sub criterio, 

detta offerta sarà dichiarata non ammissibile per mancanza sostanziale ed il relativo offerente sarà escluso 

dalla gara. 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 



Offerta economica: max 30 punti. L'offerta economica  deve consistere unicamente nell’indicazione di 

ciò che l'offerente propone in merito ai seguenti sub criteri (per i quali vengono indicati gli specifici punteggi 

massimi assegnabili): 

Ribasso offerto sul contributo del Comune di Ostellato: punti 20: 

L’operatore dovrà indicare il valore economico, da esprimere in cifre ed in lettere, del ribasso che il 

concorrente offre sul contributo del Comune posto a base d’offerta, pari ad Euro 29.000,00 di cui all’art. 10 

del capitolato di concessione. Tale valore del ribasso dovrà essere obbligatoriamente minimo di Euro 100,00, 

ovvero di suoi multipli. 

Qualora il valore offerto espresso in cifre fosse diverso da quello espresso in lettere, si considererà valido 

quello più vantaggioso per il Comune (art. 72 RD n. 827/1924), ad eccezione del caso di evidente mero 

errore materiale in cui sia incorso l'offerente; in quest'ultimo caso la commissione giudicatrice provvederà 

d'ufficio alla correzione del valore indicato. 

Qualora l'offerente nell'indicare il valore proposto del ribasso erroneamente non utilizzasse il valore di Euro 

100,00 o dei suoi multipli ma valori diversi, verrà considerato come valore effettivamente proposto quello 

approssimato al più vicino valore di 100 Euro (per difetto se il valore indicato è inferiore a 50 Euro, o per 

eccesso se superiore o uguale a 50 Euro). 

Aumento offerto sul canone a favore del Comune di Ostellato: punti 10: 

L’operatore dovrà indicare il valore economico, da esprimere in cifre ed in lettere, del rialzo che il 

concorrente offre sul canone a favore del Comune posto a base d’offerta, pari ad Euro 2.800,00 di cui all’art. 

9 del capitolato di concessione. Tale valore del rialzo dovrà essere obbligatoriamente minimo di Euro 100,00, 

ovvero di suoi multipli. 

Qualora il valore offerto espresso in cifre fosse diverso da quello espresso in lettere, si considererà valido 

quello più vantaggioso per il Comune (art. 72 RD n. 827/1924), ad eccezione del caso di evidente mero 

errore materiale in cui sia incorso l'offerente; in quest'ultimo caso la commissione giudicatrice provvederà 

d'ufficio alla correzione del valore indicato. 

Qualora l'offerente nell'indicare il valore proposto del rialzo erroneamente non utilizzasse il valore di Euro 

100,00 o dei suoi multipli ma valori diversi, verrà considerato come valore effettivamente proposto quello 

approssimato al più vicino valore di 100 Euro (per difetto se il valore indicato è inferiore a 50 Euro, o per 

eccesso se superiore o uguale a 50 Euro). 

 VOCI 

Punti 

massimi 
assegnabili 

7 Ribasso offerto sul contributo del Comune di Ostellato 20 

8 Aumento offerto sul canone a favore del Comune di Ostellato 10 

 Peso Criterio Economico (Pce) 30 

 

Il punteggio economico sarà calcolato mediante la seguente formula: 



Pea-i = (Ramax/Rai) x 20 
Peb-i = (Rbi/Rbmax) x 10 

 

Pec-i = Pea-i + Peb-i 
Dove: 

Pec-i = punteggio economico concorrente i 

Rai = ribasso dell’offerta del concorrente i-esimo sul parametro A 

Ramax = ribasso dell’offerta più conveniente sul parametro A 

Pea-i = punteggio economico concorrente i sul parametro A (criterio 7) 

Rbi = rialzo dell’offerta del concorrente i-esimo sul parametro B 

Rbmax = rialzo dell’offerta più conveniente sul parametro B 

Peb-i = punteggio economico concorrente i sul parametro B (criterio 8) 

Pce = Peso Criterio Economico = 30 Punti 

 

Riparametrazione del punteggio: 

 Una volta ottenuti i punteggi provvisori totali delle offerte economiche, il punteggio più alto di esse verrà 

rapportato al valore massimo attribuibile (punti 30) mentre i punteggi degli altri offerenti saranno 

riparametrati proporzionalmente, ottenendo così i punteggi definitivi totali delle offerte economiche. 

 Nella determinazione dei punteggi si terrà conto esclusivamente delle prime due cifre decimali (arrotondando 

il secondo decimale al decimale superiore qualora il terzo decimale sia uguale o superiore a 5; diversamente, 

il secondo decimale sarà arrotondato al decimale inferiore). 

METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi sopra indicati, procederà, in 

relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo 

aggregativo compensatore. 

Il punteggio tecnico è dato dalla seguente formula: 

 

Pt-i = Cai x Pa + Cbi x Pb+... Cni x Pn 

 

dove 

Pt-i  =  punteggio concorrente i; 



Cai  =  coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi  =  coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....... 

Cni  =  coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa  =  peso criterio di valutazione a; 

Pb  =  peso criterio di valutazione b; 

....... 

Pn  =  peso criterio di valutazione n. 

Riparametrazione del punteggio: 

Una volta ottenuti i punteggi provvisori totali delle offerte tecniche, il punteggio più alto di esse verrà 

rapportato al valore massimo attribuibile (punti 70) mentre i punteggi degli altri offerenti saranno 

riparametrati proporzionalmente, ottenendo così i punteggi definitivi totali dell'offerta tecnica. 

Nella determinazione dei punteggi si terrà conto esclusivamente delle prime due cifre decimali (arrotondando 

il secondo decimale al decimale superiore qualora il terzo decimale sia uguale o superiore a 5; diversamente, 

il secondo decimale sarà arrotondato al decimale inferiore). 

 
In caso di offerte anomale ai sensi dell’art. 97, comma 1, del DLgs n. 50/2016 la commissione procederà 
alla verifica delle relative offerte ai sensi del comma 3 del medesimo articolo. La congruità dell’offerta è 
valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo (offerta economica), sia i punti relativi 
agli altri elementi di valutazione (offerta tecnica), entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti. Per l'offerta tecnica, saranno considerati solo i valori dei punteggi 
provvisori totali, cioè prima della riparametrazione finale. 
 
Il responsabile del procedimento in sede di gara si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per 
ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano 
vantare alcuna pretesa. 
 
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
95 comma 2 del Dlgs n. 50/2016 
L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida e ritenuta congrua. 
 
 

Ostellato, 14/09/2022  

     Il Responsabile dell’ Area  
Patrizia Pasqualini 

F.to in digitale 
 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs. n. 82/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni.  Il documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati del Comune di 
Ostellato (FE). 

 


